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GORRIERUOLITICO 

H re Umberto agli Inondati: tedesd. -
Re Umbeito pormsizo d«t naoU Vi' 

Bone menilo, sii* on. Orltpì 40,000 lire 
da apsdir^ ài danneggiati dalle reouati 
tnoodèiddal dolla Oermanì*. 
• L'Àfferta ì aocooipagnata da nua Ist;' 
ter», in ani il Ro ««prime il deelderiò 
di dìmosiraru nuoiia ani pteseuìa ano 
atto la s mpatjs che leg» l'iialia alla 
OermantD. 
' Crlspi trusmlsti tubtto la gamm» al 
conte di Sola», ambisoiàlors leletco t 
Koo», il qnala rlograiift TlTatmeote In 
nome del avo goveti.0, 

jK» dìtiiaooio del Re a di Crispi a Bismark^ 
la aoaagluue del oompleaai:') del pria-

tsipe di Gismarck il ro d'Italia gli mandò 
on d epsiciìio eoi sDOi aogmlaggiuageoda 
voti par la talnte dell'imperatore Fe-
derioo, 

Bismark rlspoEe che gli angari di re 
Umberto orono una dalle maggiori con-
BcUzioni della sua Vita. 

Aushi; Gritpi, acme & noto, mandò 
•nn di;piiocia a Bismarcli, il qui'ti rl-
.cpoaigli liioslrsodosi lieto per la oor-
diatità 0 l'anoprdo esistente fra le due 

•'naiiooi. 

La risposta del Negus e il oaldo olia (a. 
La Tribuna rioeve da Masiaua un 

teli^rnniniB nei qnale 8i dine ohe la 
hsse dcl'e nostre trattative od Negus 
è rabri'gi.zioi','e. del trattato di H>-vet, 
iu oonaegueoza di che av remala potuto 
occupare il paese dei Bogos. 

Il Nègus hi Tispoete ohe non oréde 
di dover alienare una pa''te del san' 
regno elio Iddio gli diede; e eaggiunge: 
di uoa poterlo fare epeeialmeote tu' 
preeunza del àuo eser.oito armuto per 
fare la guerra. ,' ' ^ 

Quindi courb ude di eoo poter per 
otii cootJDDare le trattative di paee, 

Il generale Sun. Marzanu 9i limitò ad 
adoueare riosvuta delle lettere diojila-
rando di rlserbarsi piena libertà d' a-

' «ione. 
Ieri la ttnppe avrebbero inoomiooiato 

un movioiento di ritirata. 
L i t'inperàtùri) elevata di 38 gradi 

all'umbra pòrauader& gli abissini a ri­
tirarsi e a tarpare alle loro o-tse. 

Esoidìo dì popciezióni abissine 
Un telegramma della Tribuna dina 

ohe sarebbe eonfî rmiita una razzia cru­
dele degli abissini, i quali avrebbero 

'compiuto un vero ecoidio a Mafbial 
dovo' éransi riunite le, popotazloiii di 
Oamot e di Asos per invito ' di Bas 
A-lula. • ,. 

Tali popolazioni erano rimaste fedeli 
agli abiniiini, che però inveirono egual­
mente »n di luro óiassacreodo up gran 
^ptiniero.di gente comprese le donne e 
'\ bambini. 

SI dice che la strage fa oommaSBa, 
anzi concessa dui dapi, per dare sfogo 
alla iLquetudine della lunga e. oziosa 
attcia, 

leri'altro gli abitanti' di Archioo a 
Otumlo fugglròng a Mastaua temendo 
un aita'o'cD'degli abissini, ohe poi non 
ei verificò. 

L'ultimo dispaecio di S. Mamno 

Il Minlslero della Guerra cooiuaioa 
il seguente dispiccio dlr<it!ogli da! co-
raaudante in oapo delle truppe d'Africa, 
spedito da Massaua alla 4 pom. di ieri 
e ricevuto a Roma ieti stesso alle ore 
9.4S pom. 

« P«r«4«!ii informstori ritorn.Hti poco 
fa da Sibarguma aBsleurano che lari a 
meizogiornó è cominciata la ritirata 

~ delle masse abissine per la via di Ohihda, 
prec'idute dall'esercito, di Raa-Ai'nla, 
Aggiungono «ssere il Negus psirtito e 
dopo aver pernottata a Ghinda, prose­
guiva stamaiis per Asmars. Verso le 
10 di stamane, 11 piauo di Saberguma 
era' pressoché sgombrò. '.-: 

Ciò ò confermato da numerose nò-' 
s(re pattuglie speditesi all'alba ed anehe 

pift tardi sullo vette dei Dgta damiaunti 
Il dotto pUnn, dalle ,depo9l:iODÌ del di­
sertori e da oeservaxioni areottatiche 
fatte a 500 metri di altesza, Il servl> 
xio d'Informazione oontinaa, toneniosi 
io ooniatto colla masse la ritirata. 

Sulla poca entità della forza ohe 
negli ultimi giorni era rinoita a son-
tntto del nostro fronte, non possiamo 
dare ind osaioni numorlohe precise, ma 
sta di fatto cha froutegglitTauoi le masse 
di Ras Aiolà, K&s Ago>, la guardia do) 
Negus, le masse di Hilgo, Salassié, 0<ia; 
aie, ed altri capi minori, ed Infine la massa 
di Ras Miksal, fuaindo larga ridazione ai 
dati.antecedenti. Circa.' la. danipósiziobe 
dì'queste massa, alla molte notizierao-
soli» da isformstorl e disertori credo 
non esagerare ritenendo le inasse Kagoi 
e Rat'AInla superiori a 25 mila uo­
mini, In maggior parte armati di fucile 
a retrocarica; la guardia del Negus i 
composta di 5 mila nomini oou eguais 
armamento ; le masse Hilol, Kas Area, 
Salissje, 900., soso oomposts di oìroa 
30 mila uomlai. La massa di Ras Mi-
kàoi a seconda degli informatori è piA 
tolte di oiascun'altrs. 

Nelle due ultime masse però, il nu­
mero di armati di fucile, à minore.. 

Prima del cnnoentrsmónto del oampo 
di Sabsrgnma, Ui» Aluia s Ras Agoz 
erano all'Aimara ; il Negus a Vohltbia, 
Ras Mikael a Godelasii. Queste due 
masse scesero dall'altipiano per la via ' 
di Ghinda, impie|aodo senza, intercn-
sione due ,gioV,nÌ'. (24 e So marzo), La 
masse Hlot, Galassia ecc. da Guarà 
scesero per la via Aidièressp-Baresa, Ar­
rivarono a Jangus alle dodioì ore della 
sera del Stì marzo, tutte la 4 masse' 
schierate. Accertasi che forse dato l'or­
dine di attaocarcl martedì mattina, 
quando improvvisiimente il Negus con-
tranàandò l'ordine. 

OoDstatossi de visu ohe la estensione 
dell' accampamento delle masse riunite 
sul piano di Sabarguma, avevano un 
fronte di almeno 10 kilom. e profon­
dità iiotevole, e chn il 31 marzo le 
masse nemiche furono, vista occupare 
PosBi-Digdigtq, che. seppesi poi essere 
«oitaato le niaesei'di Ras Alala e Ras 
Agoz, che non potevano essere minori 
di 20 mila uomini. 

OredeBÌ che il Negus sia stato spinto 
a troncare te pubbliche trattative per 
timore di diminuire la sa>" autorità, 
domandando e stlpnlaodo la "pace, con 
cessione di territorio, avendo seco 1' e-
seroito riunito. Non saprei se vorrà ri­
prenderle segretamente. 

Circa al movente dal tuo ritorno, 
sembrami' iudnbiteto debba;! ascrivere 
dell'aver egli constatato la poca pro­
babilità di successo, nell' attaccare i 
nostri triooerAmeati, e benché consoio 
dell'enorme sua superiorità numerica, 
aver egli perduta la speranza, che pro­
babilmente accarezzava di veder ripe­
tere da noi l' errore degli egiziani a 
Qura, e dopo aver constatato i'impossi. 
bìlità di rimanere per- la deficenza di 
viveri e di ac^oa, nonché per l'appros-
simàrsi della stagione delle' pioggie in 
Abissiofsi 

Firmato: San Mariana*. 

Lockro^r all' istrasioni'. 
Deluiis MoQtaod al lavori, 
Viette alt' agrldóttara. 
Legrattd al cotamaròio. 

- Allo ora 3 pam. ! nuovi sllnistrl ol 
adunarono a cootlgllo sotto la presi­
denza, di Carnot per formulare la di-
ohiarasiooe ministeriale ohe ol leggerà 
òggi ^lla camera. 

(I minlatero alla Camera. 
Presiede il viee-prfisideote Perier an-

DUooisRta le dimittionl ,dl Floquet a 
presidente della Gaiaera e gli dà la pa­
rola come presldeofs.del nuovo gabinetto, 
(vìvi applausi). 

Floquet'sale la tcibnna e legge ladì-
ohiarseione ministeriale. — Essa fa ap­
pello a tiilte lo fr^zioui repubblicane, 
(interruzioni a destrf). 
. Oli uopilnl ohe 4̂ m'p.pnBona il nuovo 

gabinetto servono da lungo tempo la 
democrazia e ooofidsoa ohe la Camera 
voglia realizzare le sparanze della na-
aione. (applausi). 

La questione delti revleiune è una di 
quella ohe domandano la maggior calma 
e riflessione, (bénissiìno), 

I membri dei gabinetto chd' la desi­
derano non vogliono sia intrapresa iu 
oondlKloni da comprométterla, (applansi). 

Bisogna attendere fi momento favo­
revole, (applàusi a sinistra, rùniori a de­
stra), il governo domanderà la dlsouj-
s'one'delle leggi luteireisanti l'industria 
e il oommsrcio e presenterà 1 progetti 
sulle usdoaiaziooi sul regime pelle be­
vande la riforma delle imposte, le leggi 
militari. Il governa é sinceramente de­
voto alla politica pacifica, ma vuole as-
slooraro la difesa del paeie, (applausi a 
sinistra e al centro), .. 

La dichiarazione conoiode prumatten. 
do di non perdere di vista gli interassi 
della classe lavoratrice, (applausi a si­
nistra). 

Il t^sto del passo rielalivo 
alle leggi militari. 

(Camera) Il testo del .passo della dl-
ohlariizione di Floquet, relativo alle 
leggi militari dios : dOffiaad.eremo al Se­
nato di disoutere subito le leggi mlli-
tit'ri votate dalla Camera, fi permesso 
una. soluzione sollecita dacché il mini­
stro incaricato di difenderle dinanzi a 
questa assemblea presiedette la GommÌB-
Blone che ne terminò testé l'esame. II 
nuovo ordinamento delle nostre forze 
nazionali aumentando l mezzi di difesa 
non soltanto ci permette di assicurare 
il rispetto dovQtoci,"ma é una garanzia 
pel man'euìoieoto della pace « cui ri­
maniamo sinceramente devoti, 

Floquet conclude: Prepareremo all'in­
terno e annesterò sondizionl'propiiiio 
alla solenne oommemairazione del glo­
rioso oèhte^nario del- 1789, a -cai la 
Francia Invitò i dotti, gli industriali, gli 
operai di tutto il mondo. 

Per Is elszioiie 
de) presidente della Camera-

Procedesi alla nomina del presidente 
in sostituzione di Floquet. Al primo 
scrutinio Brisson e Olemenoeau ebbero 
116 voti ciascuno, Audrenx 118, 

Procedesi alla seconda votazione. 
Assicurasi ohe Andtienx ritirerà' la 

candidatura appoggiando quella di Cle-
mencuau. 

Il secondo scrutinio diede: 169 voti 
a Glemenoeau, 151 a Brisson. 37 a De-

'velie, 10.ad Aodriatii. 
Il teriio scratiDÌo si é aggiornato a 

domani. 
La seduta è tolta. 

Come ai è oostituitò il ministero 
in Franoia. 

Parigi 3. Essendosi proOaduto alla 
nuova Domina dei titolari.della giusti­
zia e dai lavori, il ministero rimase 
così oostituitò. 

Floquet presidenza ed intorno. 
Gublet eeteri, 
Freyoinet guerra. 

, Krantz alla marins. 
Ferouillat alla giustizia, 

. ^aytral alle finanze. 

m i o J a n e i r o SI marza. — Lo 
iSlamboui é arrivato ieri e prosegui per 
Montevideo e Buenos-Ayres. A bordo 
tutti bene. . . 

Il Liìtan parli oggi con meroi e pas­
seggeri per Marsiglia e Genova. 

GRONACAJTTADINA 
l i i» s a l u t e d i C a | r o l l . Slamo 

ben lieti di apprendere dai giornali che 
io potlsie sulla salute dell'illustre pa. 
trlota sono sempre migliori. Oltre alle 
piccole partite di caccia, l'on. Cairoti fa 
delle passeggiate in carrozza ohe gli 
giovano moltissimo. 

V A l a f l u k a b l u b . si avvertono 
tutti 1 suoi oha il giorno venerdì 6 a: 
prile arrA IUO,Ì;O la prim<i lesione di 
volapiik, nella sala n. 9 del r. Istituto 
Tssuico, alla ore 9 pom. precise. 

Le altre icziou.di questo primo corso 
si terrsooo tutti \ lunedi e venerdì del 
mese di aprile alta medesima ora. 

Quelli ohe desldorauo iaaoriversl sono 
pregati di rivolgersi ai negozia Barei. 

la Presiiema. 

Banca Cooperativa BJdl-
n e s o . Il Oonstglio d'amministrazione 
ha dispoato anohe quett' anno ohe i 
Conti B Risparmio alt' interesse 4 per 
oento acceai presso queste Banca dalla 
ittituiloQo al 30 settembre 1888 e del­
l'importo non inferiore a lire 9JÌ s é 
superiore a lire 600, Gonourreranoo 
all'estrazione di di'eel premi da lire 10 
cadauno, ohe sì effettuerà nell^ seconda 
quindicina di dicembre (torrente anno. 

la PretidinM. • 

F l a a | i m e n t e . Dopo tre giorni di 
festa, finalmente le botteghe e le offi-
oioe sono riaperte, tìlM og'gl tatti gli 
operai sono ritornati al lavoro, Ma 
quando sabato avranno nelle loro mani 
Il corrispettivo di questa settimana, tatti 
coloro eòe fengoBO pagati a giornata 
lo troveranno diminuito di un terzo dal­
l'ordinario. A taluni potrà sembrare 
cosa da poco, ma chi pensi Invece ai 
non lauti salari ohe tale faloidia do­
vranno subire, si conviuoierà tosto che 
non lauto breve sarà il tempo neces­
sario perché la moilesta famigliuota di 
un nperaio abbia a riaversi di tale per­
dita, senza- calcolare che io ogni giorno 
di vaoauzi si hanno maggiori oogaeioui 

.per ispeodero di più ohe non in un 
giorno lavorativo. 

E se gli operai ne riaentooo un danno 
più diretto a d fScilmente rimarginabiìa, 
non minore però é quello degli steeìl 
industriali e oommerolanti quando nella 
loro pluralità si voglia tener eonto della 
somma di cap tali cbereetam inoperoi'. 

Di questa argomento altra volte ci 
oocupammo e sino da allora abbiamo 
ammasso oome a risolverlo era- oeoss-
sario il ooDOorso dell'Autorità eoolosia-
stioa. 

Fu anche detto come mo'ng, Areive-
ecovo fosse stato per prendere l'inizia­
tiva di far abolire la terza festa, ma alle 
parole non segoirono 1 fatti. 

E si che la ousa oon doveva esser 
diffioile anche nei riguardi della stessa re­
ligione, Senza andarò tanto lontano, nelle 
duo. lim'trofe.diucesi di Goucordia a di 
Óorizia, la Pas,ua non viene aantiSoaia 
che con due sole feste, mentre nella 
noitra arcidiocesi ce ne sino tre. 

Óra, .se sono buoni eattolioi quelli di 
'Portogruaro, di Pordenone ed insomma 
tutti quei di'oltre 'ragliamento col fare 
due sole fasto, potranno essere altrettanto 
buoni oattolioì ì friulani, al di, qua del 
Tsgliameuto e sino al j'udrì, anche se 
le tre teste attuai) faa>era ridotte a due. 
La religione uiilià verrebbe a pèrdere, 
mentre sî rebhe tanto di guadagnato por 
tutti colerò che unioafflònte eolio loro 
braccia prooacoiano il vitto .a sé ed 
alla, famiglia, 
. Ci sembra che a forza di ripetere 

queste oose verrà presto o tardi in 
' mente anche all' Autorità eoolesiastloa 
di occuparsene d'avantaggio, e ooel fa­
cendo, compirebbe un'opera di vera carità 
oristiaua, 

A s B i t c i a s g l o n e a g r a r i a f r i u ­
l a n a » L'Associazione agrdria frinlana 
è convocata in generale adunanza per 
il giorno di sabbato 7 aprile, ore 1 pom. 
unde trattare e deliberare sui segtiooti 
oggetti : 
1, Relazione dilla prosidocsa sull'ope­

rato noli' intervallo dalla preoedente 
adunanza del 7 maggio 1887 e sullo 
presenti coudiiioni morali' ed. eoouo-
miche della Società'; 

'i. Oonsaùt.vo 1887 e preventivo 1888; 
3. Nomina di ooosiglieri ohe scadono 

per turno (1) ; , 
4. NoRiina doì revisori dei conti ISS3. 

L'adunanza è aperta al pubblico e si 
terrà presso la .Sede sociale. 

V i « U n i Oggi la Dlrettritfe iaìli 
Souola magistrale di San Pietro al Ne-
tisane In . unione a S9' delle sua 
allieve, farà li'oà' vlel'ta. al bostiri giar­
dini d'infaDs/a,. , ' ,' ' 

Sappiamo che alle .^ènlil), vìsìtàtrloi 
fa preparata nna eiup^tioa aocoglincia. 

lia caccia In vUtkt Oi . viene 
riferito ohe negli orli e giardini-ilella 
città il tirano oootìnaameote'delle fa-
oilatè a poveri acOailétti'ohe'idfliie non 
recano alcun dauco, ma al dilettano in­
vece con 1 loro c^nti armoniosi, Ssp-
plamo poi òhe precisamente nella jae-
conda festa di Pasqua, fu aeaieo an nti-
gnnolp ohe andava ogni mattina a po­
sarsi, sopra un albero attiguo all'abita­
zione di un.nostra abbonato. 

E notisi isbà in qneata stagione la 
caccia é proibita, 

- O a c u r i t A i . Oli abitanti del vloolo 
il.)lla 'Vigna si lagnano, dall'oscurità a 
oui sono oondannatl. 

Infatti par dna sere di seguito In 
detto vicolo non si aeceae 11 fanale 
del gaz. 

E porche? 

tDliiaTi p e r d u t e . L'altro'giorno 
un s gnore, tranalianiio dilla piatta 
dell'Ospitale e sino al< teatro Minerva, 

; perdette un mazzo di chiavi inglesi. 
! Colui oha le aveise trovate è pregali) 
I di portarle al custode del suddetto 

teatro che riceverà competente OULBUÌII, 

Vemteo M l o e r v a * fi snuoessa 
dell'opera < Il Higolettg ». si conferisò 
maggiormente slU tersa rapprest-sta-
'ilone di ieri sera. 

'< Applanditissims oume Sempre la esi-
, mìa'artista sig.na Maria Gita e libravo 

baritono sig. Molossi, ohe tu si bene i> 
, strutto nell' arte del canto dalla rinc-
' mata iuaaslra Glemeiitina FISTÌS di Bo-
. legna. 

, . . B l n g r a s E l n i u e n t O t - La super-
etite addolorata fasgiglia ;,d,e}, dottor 
Ferdinando Pagavini ringraata qne; pie-

• tosi che ne onorarono la mensorìa e 
/porge' cordialissimi rlógràzlameati 'al 
' cav. Angelo de Oirotaui ohe volle fosse 
I accolto nel suo tumulo la'salma'dei 
\ caro estinto. 
J 

! Dopo lunga e penosa malattia soppor­
tata con santa rasBegnatippe - manlto 
dei eiìatorti della- réUgìoaB ò^gi, alle 
ore 6 e 3|4' pom., spirava nel baolo 

' del Signore , • , -, ,;.;, •.,,, 

O u g l i e l m o P r e s a n ) 
d'anni 71, , 

La vedova Carlotta Scotti ) il" figlio 
G^inseppe; le figlie Luigia e' Maria, 
inaritata' Bossi; ed il genero Arturo 

j Bossi pòrgono ai parenti ed amici'il 
I tristissimo aununzio, pregando di essere 

dispensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 3 aprile 1888. - ' 

I funerali segniranna alia parooohia 
della B. Y:'de!>e O/'azié; giovedì 5'oòr-
rente, alle ore 8 è mozza anti, par­
tendo da via Tomadinl o, 31. 

lersera il telegrafo portava laeouìsa-
' mente la notizia della morte avvenuta 

In Sasmri di K a t u l l n a F a b r e t t l -
I P a i a B C f u n o , da orudel morbo rii-
I pita, a soli 34 anni. i 
i Povera M a t a l l a a , eul fiore degli 

anni 0 della vita tu dovesti abbandonare 
per sempre le tue adorate bambine ed 
il tuo amato Domenico. 

Col cuore augoseiato, non saprei quale 
conforta inspirarti, o amico mio, par et 
grave ed irreparabile sciagura, se non 
quella della rassegnazione. I^ensa.oke 
da lassù la tua adorata compagna pr.ega 
per voi, e ohe in. Paradiso vi .è un. an­
gelo di. più, • • • ,, 

Udine, 4 aprile 1888: ' '. • . • 
-A. 0.' 

(1) 1 consiglieri che escono per turno sono 
i signni'i: Facini eav. Ottavio, Freschi co. 
comm. Gherardo, Jessa dottor Leonardo, 
Levi cav. dott.. Alberto, t'ecile senatore 
comm. Gabrieie Luigi, 



IL F E l U L f 

{NOSTM CoMISPONnEMU) 

Par i s i , 31 mMit \iS». 
gÒSCHAIttO: — Perohicadda il niniitaro 

firaiil — Pine di wi «iatenj» -r On'a-
bort» di cMtilD«iono ohe ha durato anello 
troppo — Erudita triste — Ubero acam­
bio e p^otojìonisrao — Meteore .che pas-
«arouo — Bòalanger sacriBoato alla Ger­
mania e a I?erry — Di quel ohe «i 4 ao. 
corto il popolo — Quel clia-ìl gonorsle, 
slatto depatata, domanderà alla Camera 
— Csrao» 0 Ja saa impotenia ... F|oqnet 

Oligarchia che aarJt rovesciata — LA 
rroncia all'estero — Il Governo italiano e 
g\\, intrighi di Floiiton» •<- PwcW »liiro-
(sava a Tonisi, il nnniio Roteiti — Rt«-
laiioni iotai;»Manti — Ciò che arrebbe 
potuto causare !a móree della fepobbl;ca 
~- Una fortuna per l'Italia.— t)iseriiOne 
che Leone XUl non sì sjrehbó {orso de­
ciso a coroàettovo — La' coiWis'sioné di 
settembre, il Clero italiano e lo , scisma 
di Avignone •— Tirard) Ferry, flourans 
— L'ottiiuJiM.dehSqnaW-rftca la revi­
siona , del patto costitwionalo — Bona-
parlijli 0. rovisìoioiati ~ Diritto nel pò-
nolo dì nouìiisre il capo de)to Stato e i 
Ministri ~ U Senato a 
cijogedato — Attesa e spai 

• quel ohe rfèva pensato la l'ra 

il mioistoM Titoli è oa'diilu p»r aver 1 
posto !a soiidlsiodia di fijuola culi' or-
geiiéa chiesta, dai deputato tjigaerre alia 
eue domapda ii rjsvìaioae'del pslto.oo-
atltutionab, Gsms ebbi oooasiooe di .as< 
eervaro 1» altra mie corrispoailenze, è 
la Sos d'no' alstema. La répiibWiJ&'̂ par-
lameatare, questo aborto di oòslliuiioije 
votalo ne! 1B76, ohe argaols^aya e pre­
tendeva' imporre alla .Frana)», sotto ii 
taiso nome di repubblica, un regima 
monarchico, a puro bened'iì'o d' un- oli' 
garobia parlaBiijjiBte.co.ij.a ctpo dello 
iStato un prefiid<)î to Irresponsabile dei 
auoi ali:'!, aoa poteva durare più a luogo 
«J hi dnì'atd ansi troppo luoganento 
a eatls per mapsausk dì vilatit&. Ht 
prodotto óoma risnlt'ito palpabile upa 
gi:Ti «frenatii fra coloro che al crede-
7»DD atti B gOTornarè il paes ,̂ a lascia 

Bua triste oralità dol debito pubblioo 
BUiiientato, tnalgrado ogol sorta d'im­
poste nuovamente escogitate a casaccio, 

18 insBl 4iiratl al potare oome ministro 
della guerra, mostrò ohe U Francia 
oon potava restar* diiarmata osilo «on-
dlsloul difSalll arcate dalla sgeoionla 
prussiana, venne non solo saorifieato al­
l' esigense della Oarrnssia, ma per far 
piacerti al touahinese Ferry o'ondannato 
all' oat«,iei8mo e messo fortatataente in 
peaslonp, sotto prolesto d' una mancania 
alla disclplioa, e per II' fatto che 
l'uàtotie ràpubblic-joa capitanata ds 
'Ferry aéjipé abilmeati préséiitarló'obme 
un porlaMo petmauents. contro la eicu-
rezza delle Gamete, Imputandogli il di­
segno di erigersi a'4Uli(ÀV%'« fife'an 
18 briimajo od uo dna dicembre, e man­
date ip esilio, 0 rsadira a loro, oaii 
baiti, deputati e te latori, Il popolo col 
suo grosso buon scaso si accorse ohe il 
mulilvo della persecuzione inventato non 
era c6<! una usschara opportunista, » la 
ava popolarità che volevasi' epegnere 
noli' novo, «i sviluppò gigante a favor 

M ' : ! " K n ; ; t X ^ i i à I ' S s ; é - ^ , « portatan candidato « . I J l ^ r t l 
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rancia. 
(«fe'òtb dol Nord'sari' proolatùatò iC 15 
aprile domani eotraote, deputato oòij 
una ^maggioranza scbiacóiunie, ed alla 
camera con i suol amici jdi estrema, si" 
nistra dotianderà ohe ^ la aostltuilooo 
vea ît oadgiata, e la'Oamera oesesSaria-
mentedisololia, pei-chè aisolutamente iii-
otpaoe di reatitsare la riforma reclamata 
dal popolo, e.tante volte ptoiQOssa e non 
maoteqiita ini rappreseotanti radicali 
ohe consentirono alla BUI persecuzione. 

Il presidente CWdól', cUe'nób gl'ino-
s'trò Ano a 1 ora che un buon Inge'gnsra 
stradale, e che per tatto equipaggio non 
ha che Itt (itma d'integriti, a chi rio-
correrà esso per comporre uu buova 
mioietero capace di vivere qualche sb't-
tibanii? 

Viene indicato dai radicali il solo 
Floquet còme capace di aggruppare 
tina maggioranza, ma turno seriamente 
eh' egli si Bobbaroberà alla f̂ tioa er­
culea di oombal:tere gli avversari e 
di porre uo argine alla fiumana po-

' polare' ohe porta BóHlanger al pina-
«ho il popolo non pn6 p.ù pagare. Alia ! colo, e flairi, soatSauto dui deotolitora 

Ro^hefurt, pel rovesciare .i'ollgarphia 
parlamentare ohe diede il massimo della 
propria Impotenza. 

La Francia sotto il dominio occulto 
dfgll opp'ór,Ìuiiisti è riuscita a oraare 
dei nemici all'estero, a gì'iuoidenti 
giornalieri - alla frontiera italiana, se 
oontiunassoro, potrebbero creare a flui­
timi, una situazione intollerabile e pro­
durre un conflitto. 

teoria dei libera acambìo b succeduta 
la teoria del proteziaQ<smo sfrenato, il 
quale ìmp di «he coli' Italia si rlono-
vasss il trattali) di oimmeroio, e inau­
gurasse invase- la guèrra dì- tì&Sa, 
prodromo d'un làavltabile oooflittol 

Tutti gii ttomioi pi& e meno atti di 
governare, passarono come meteora fal­
laci, senza poter inaugurare la mìnima 
riforma. Il genarala Boulaoger che nei 

i-PSaSSIOB 

Il goforno italiano possiede dei do-
oumentl irrotragabil) degl' intrighi di 
Flourens colla caria papale, Lo so da 
fooii) sicura ohe il nunslo Roteili sì 
recava a Tuoisi per conferire coti'in-
triganto Cardinale Lavigerie, onde deter­
minare il Papa in certe eToniense, a ri­
fugiarsi a Mon>iBo oitje offrire alla 
Francia il pretesto d'intraprendere una 
nuova spo^lilone mil-taré'oudemetbrti 
In possesso del suo tanto ambito patri-
nionio di S. Pietro, 

. Se Mentana 6 stata fatale all'Imparo, 
la spedizione vagheggiata da Flourens 
avrebbe caisata ia motto delia K*p?ib-
blioa. Fortunatamente per l'Italia cba 
Flourens ò balzato di seggio; odoro che 
gli snccadarsnno, saranno maglio iuspi-
rati. 

Del resto io ritengo ch'e lutti questi 
intrighi, se fossero continuati,'non var­
rebbero a daoidere Liiuoe XUl a' oom-
roettsre co'rt'eóljibvoi'è' aMUtóiobe, a ohe 
sa compiuta, avrebbe vobotariameota la-
ceraia la oenivenzlooe di sottembro, ed 
Il clero ìtii'liano non mancherebbe di no-
minargli un succesaire, dovesse rlono-
var.sl lo scisma di Avignone. 

Il mioHtefo Tirard, «h» non era 
oh» l'uomo di paglia di Ferry, es­
sendo stalo abbattuto' sopra una quo-
siionà i' ordiiié del giorno, il suo col­
lega FÌouroas che si crede il Macchia-
vello di- Francia e Nuvarra, non sar i 
neppure convalidato come rappresaatante 
del dipartimento delle Atte Al^i, e sa 
contro ogni probibilità" vsnleié ad »" 

I trare noi parltimeuto, ministro degli a-
i steri non rituruerebba mai, a surohc-
! rebbe a crearsi nel ministero de' culti 

ui'i asilo, esicndo oonoioìuto dalle sot­
tane ocre a protetto dal porjporato Ar-
oivesoovo d'Algeri a diCirtjgiue, pri­
mate dell'Africa, 

Non si conWce par anco l'attitudine 
dal 3^.oa|o sulla revisione dot patto «o-
etitazionale,'d i bonapartisti d'ugni co­
loro fanno oansa comune coi deputati 
revisloalsti, nsl'a speranza di persuadere 
la Fransifi popolfire della necessità di 
ricorrérerfl ai plebiscito per saozioa:>re 
uus nuova costitozicne, in cui venga sta­
bilito ohe il capo dello Stato sia diretta-
meDte^^liti'p'dSr'^ópo'fd, o)l''ktìb'à diritto 
di oominar^f'idiiìWielM'iioSSffatorl, i quali 
non siano io balla Aeg\i umori della 
Oamara è' oan- «alidall ?n cvsa che la 
lóro proposte d! legga,veoissero disap­
provata dalia Camera dei deputati, onda 
evitare il danno di escludere dal potere 

un' ttomo di valoie, ma soltanto qusl ' 
ministro ohe averss perduto la con-
Sdeniia del patera legislativo. 

la quanto a) Senato, io credo bene 
ohe si trovi alla viglila d'aasara oonge-
dato, a i vecchi valoindiaari che siedono 
nel palazzo del Luzsmburgo, veog>\no 
mandati a godere 11 (reaco della; cam­
pagna, 0 par pietà provveduti di qual­
che posto che loro permetta di vivere 
aneur qualcEe anno «I eopérin della 
Mis'flria,' B9"8provvfldati- d'ogni • foftDH». 

, Attendiamo dunqàe la Saa deila.cris!; 
Gonsotiamooi che sia per succedere al 
presenta govarbo e sistema babelico, 
qualche cosa di più serio, Oddo la Fran> 
eia ricuperi la calma di cui ha estra-
maiUDOta' biso^'ou per oriactir^i' s aom' 
prenderà-che per tidfvanlra Isi grande 
nazione,' i tempi non sono ptópizii più 
atto temerarie imprese, e ohe la linssia 
autootatiiìa, perchè molto lontana,ò mi­
nato uel. cuora, dallo spirito moderno/ 
e non la'potrebbe socaorrero contro la vi­
cina rivale, la Oarffla'ola; sa tontassa sul 
Reno 0 abile Alpi una' impresa temerà-
t'a e si rendesse aggressiva. 

Afadratii. 

Produzioni e commerciò 
Sn I t a l i a 

SACRIFICIO 
(Alla Signora C. C.) 

Geaiiie sigoór». —. L'ùl'fima volta 
eh' IO la vidi, (sono sppeoa d|ii giorni, 
credo) fu nel suo gra.eiaso ealottino da 
iavij^to; 3') ne raaiBiien'u t. ,' , , . . • 

Lei eedevd appunto alla maccbin^tl^, 
fa.óeódo cosi per cuptiócio, per variar 
uoQiipaziODO, f orlatura a obii so qua! 
peit'zu di candido lino ; girando con le 
belle dita affusolate, tra una parola e 
l'altra, tra uà ebriieoi-a^'aitroi-'là'ruota 
cou ttua grazia da incanture. Ai primi 
ticb, ticb, Hot), preoipitati di quei oon-
g;gSO ip divenni taciturno ; lei ebbe la 
bbufà.'di accorgerpane;.mi guardi in 
viso, osser>vò ch'ero impallidito e ma uè 
chissà il parche, io risposi ohe il ru-
mora delle, maochipatte da cuallrice mi 
faceva male, lei n» rìso, ma io quasi 

. subito, st!ii:!a più soggiungere, frati il 
cappello, salutai ed uscii, — Che cosa 
A^fì jianeato lei di questo tratto inde­
licato ?,„ Ma che cosa avrebbe vdetto di 
me So m'avesse veduto piingare? — Fu 
appunto per naMoudare la mia oonsmo-
ziona ohe ou scappai a quel modo. 

— Mit per qual motivo quella com-
moziooef <— dirà lai; ebbene, glia'io 
dico, so .non le dispiace ascoltarmi. 

Si chiamava Marianna. Ci aravamo 
conosciuti da bambini perchè le nostre 
famiglio abitavano la stessa casa e come 
avviene epeaao in quella etÀ, ginocàodo 
assieme pei portali .pf d?ll|(jR() appar­
tamento or dell'alti», ci stringemmo di 
opu vara affeziona fratsras. Dopo qual­
che tempf^,, 1^ f̂ .̂lgljlft di Matiasaa 
sub) dalle tristi pérlpez'io, dovette ab­
bandonare queiU cittì e cesi fummo 
divìsi, liootaoi, non ci scrivavamo, ma 
pensavamo cou tenerezza l'uuo all'altra. 
Seppi che nel frattempo le era morta 

dì parto la madre iasciando k tèi, già 
grandicella, là' ónré della nuova aorel-
liaa- Il piid,re viveva ancora, ma già 

' abb'istinzà vecchio; e soffereute pel fio-
' crudiira di alciitae ferita riporUte n'flla 
I gioriò's'é battaglie d'ella nostra mdipea-
[danza, a par quella onorate ferita il 
I povero vaceliio paro^ipiva una meiohios 
I peasione, Là restava altrasl un fratello 
, di s'ai o saite anni piò veaobìq dt'lai, 
j ma costui non ara d' sjiiun aiuto alla 
1 fiinìglia perchè in' seguito a iin colpo 

ripórtiitb alla testa in una'caduta fatta 
da bambino, or^. rimasto quasi scemo I 
questa era la 'famiglia di Mariaon'a. 

Dopo diect inni' ebbi'oob'iBioàe di an­
dare nella città ov' alta si trovava e 
obl i la rividi. Ma cbme ia trovai can­
giata I La rosea e vispa compagna dei 
mi^i trasiufli lu'f latili era diventata utìa 
pallida a , triste ..giovanettn. Aveva sof­
ferto incita e dure ^rove' nella lotta 
della vita, o, per meglio dire, la sua 
vita 030 era stato altro che una con-
tinóa lotta ooll'iodififenzg, colta sveutora. 
Oa tre anni la ara morta di vainolo la 
sorellina ; quali' orfanella par oul Ma-

.rtaBUB aveva, .avuto tutt^ la iPremurs 
d'una madre, p'er l'avvenìra della quale 
aveva saonficato la propria.'giovanezza, 
logoi^ndosi ODO un;ingrato e incessante 
lavoro, per ricavarne il necessario a 
manlenerla, a educarla I Questa sven­
tura aveva profondamente colpita la po­
vera gipyinetta. 

N.Bl.tjiMpo che mì.iratteani in quella 
'città, cioè rirca^ quattro mesi, andavo 
a ritrovarla ogni giorno nel suo me-

,.8̂ J>Ìno appartamento all'ultimo piano.d' 
nofi povera biooooa', 

'Quando' giungevo dlqanzi a quella por-
j,Jioipa, Mi fermavo u'n "momento io ,&• 
scotto. Se sentivo il rji.mora dalla ijiiià-
chinatta'da cuoitrioa, tiravo il campa­
nello ; altrimenti, ' scendevo la scala, 
parchò oro certo ohe Marianna non 
o'ew.., j . , 
' Ma jciò w.' acuadde ben di rado.-i,.dvs 
'0 litro volte in quattro.rmesi iperchè J!ila-
iriuttna e laliua niabbliiùatta eraoc in­
separabili, non foriàkiriino dUe''uaaoata 

soia ; — almeoo nalla mia meuée. 
Qiiandp ip vedevo una maiichióa da 
cufiira 0 uà sentivo il tutuóra u aoctia 
Siilo ascolt'ivo parlaroa, tosto mi «ì pre­
sentava r immiigiiia di M°iriaaiia ; e 
qoaudu radevo la', io,qualunque, luogo 
in qualunque tampu, fusse por sti to in 
mezzo l'Ila f,jlh, .tosto io scorgevo colla 
tneuta la sua osacohinatt'), mi pareva 
olle stess.e sempre in terzo fra noi, che 
fafesae col.'su^q monotono iqmore l'ac­
compagnaménto ai nostri diacorsi. 

La macchinetta stava accanto alla fi­
nestra. Di quelh Hiies'.ra ai guardava 
g'ù in uaa '<vii'ii''8Ìì'aCt'a 'sAfetta, coma in 
fondo, «d.pS ptoàti,:»» 'di,l^ ai-quollo, 
il muro di contro era il muro di aiuti 
d'uu piariliiio aign'òr'iie e dall'oilo,di 
quei muro ' s|ju<itavano oinque o sei 
aiiBa'di.ya.cohi abnti 'òiiB ,ifadiv!Ìiio.'U 
bella 'v'ita 'vérde bha liissuf'eggiavà ' ai 
là .da esso. 

Màriadua sedeva «Illa macohinotta 
tenendo rivolto lì viso alla 'finestra a 
tiat^p,.tratto alzava gli cachi a guar­
dava iootaiio lontano in qiial breve 
speoch'iò di cielo azzurro che le si a-
priva dinanzi ; ora in primavèra l„. 

Alcune volte restava come asporta a 
contemplare le cime appena appena don­
dolanti di qu'^gll abeti, lina candida ou-
voUtla che sfumava via per quel lembo 
d'éizzarro,'uù lìiiiceila óbé-lb ti'ÀvéirB-iva 
coma un lampo, trillando .uni noî a.-igio-
,90nda, Ad ascoltare irqanto di'.citiie-
riVq d' uu .vitii.DÒ, che godeva d' ub p&n-
tuoblo benedétto 'dsl sole, o la' meiodio 
dijgl). organini che suoinavauo, iô  qpul-
olle via più lontana e ohe coii àffievo-
Ijte per là distanza giiinge'vaiio più 
mesta lil suo ore'oòhio... Qiiasta araìio 
la sole nota qli« dalla gloriosa sia/ooia 
della ' vita arridano sino' alla pòvera 
giovinetta. Allora, dopo esser rimasta 
assorta psr -'poco, élla si? i^lsonotevai par 
'iiD improvvisa brivVlo e tornava oOn 
piìi fervore di prima a far girare quel-
r instaiìiabllo ruota,' spesseggiava (eb-
brilmeute co! piede e colle dita come 
se cercasse in quul moto a con qaal 
rumore far tacere-la vece di non so 

Dil 186Q al 1870 caddero tutti gli 
aesarrsgli'aitienti daziarli che dividevano 
1 eette Siati fra i quali andava divisa 
la popilazione italiana, I quitli, abbrac­
ciatisi io oazioue aoioa, potarono libé-
raoiaote' bciimb'liirsi 1 prodotti rispettivi 
coti che pel commercio internò ed e-
slerno io ogai ragiona si tolse a p'r,}. 
durre il piò convaniente, consigliato dal 
clima a di'Jle condizioni locali. Dt qua 
'sta fusione patirono coutràbbaodiari e 
monopolisti, faii derivò vantaggio alla 
grande maggioranza delle popolazioni, 

il Europa continent'ale ora va divisa 
fra quindici Stati, tredici dèi quali ri­
valeggiano coi vicini con b'^lzelli d'a-
iSiarii intesi a difendere, a proteggere, 
ad incoraggiare artlficialméote alcuna 
éjieiìiali pro'ddziuiii' interna. Quando l'ur­
gente necessità flaaiiziaria e sociale co­
stringerà I grandi Slati miiitàri euro 
pei all^ paoa disarmàt-i, dovrà gradual­
mente casùare anclie l'attuale guerra di 
tariffe fra loro, ed ncoadrà all'Europa 
contineat.ala alò che avv^one ai setta 
Stati italiani! Allora si comporranno gli 
Stati Uniti enropeì. 

Già, quando si óbmposa l'uaità polì-
a • l l i l i i i — — ! • • 110 mi 1» Il 1 II 

qUili dolci ed ^roaul prasentimenti cfajs 
la avevano.d.astato in patio la vista di 
quel aiata azzurro, « l'eco di quelle 
oi'èlb'iia. Io contampliiva muto a triste 
qnel pallido viso, ohe ancor affila pi-ì-
mivara degli aaiii rivelava le soflers'oze 
di una lunga età, quelle piccola maoi 
delicata che ignoravano il rlpos'^, ^.uella 
testina bionda, che .qai pireva recinti 
dell'aureola del martirio, ~- S mnntra 
noi due di qua' stavamo delle ora io-
tara !a tenerci conpaguiaiSeoza parlare 
altro che a monosillabi ; , lai sempre 
curva aulU màcchiuétta, io assorto nella 
tristezza che m'ispirava la considera­
zione della sua miserii vita'; di là, nel 
l'altra stanza, il padre ed il fratello 
dicevano ài rosario- ii vecchio, affondato 
in una Incorra poltrona, in, un c-intnc-
ciò della stanza, con uii vacchio I^er-
retto di lada rossa fino sulla oiglla, fu­
mava iu una lungi pipa uaparfid,} ta-
baoco. Il icai aora -odora, attraverso ia 

ti«a ila!iitQ&, ti andarono determinando 
la produzioni locaii; ii mezzodì mandò 
al sattantrlona-l prodotti ohe rapiva al 
solo: arìiaei, fichi, ortaggi, olii, vini 
aloQOlibi; ia valla del Po,; irrigua,,in 
rlca'Riblo initddava al menoiì bsstiaii^l, 
lattla^ol, sslami e tassoti, .pel.qasll già-
vavasi del stiMidià dett^ ftitca Idrau-
lichs. . 

Quando al comporrà l'nnifloazona 
oommerolate europea^ nel ooncerlo degli 

-•Olimbli all' Itali»' spetterà' il oontribnto 
masiitbo sgrloolo di viao, di seta,) di 
oiii d'oliva, di canapi, di frutti secch>, 
dt agrumi, ,di ariaggi. Svittara, 01 it)da, 
Danimarca darsano Uttialni « vailcbe 
liittifere; gussia,, Belgio fornirann.i 1 
lini ; la QefhiHtila dàirà' zucchero, birra 
e spMW MlsHffVB0Wni', popoli dh-
oubianl, d-ffoiidaraoBo biada, Dovè suòla 
e aliM'̂  »tiho ingrati per la produiiont 
agricola, coatlauscà lo dl i ippo e la 
pievaleuza dalie industria, del - fsrro, 
del rame, del bronzo, dal legno, dei 
tassati, 

Qià' la iieoassi'fà aatarall, ad onta 
dagli artifici daziarli provocanti produ-, 
tioni BÌj}iiii A quali» delle sarra, dietar-
mìiiarono varietà di pradusioai. OidA 
mentre in Italia la popolazione addetta 
aJI'.«%'|io)t,i;tr:^,' è;. do{i()i|t, d; qg.alitt, y\r 
vanta di prodnziona iiidustrìalp, nel 
caiitro dall'Uiiropa II rapp.arto è inverso, 
E sarebbe aoti-eponomico edanlistitrjao 
il voler con artifloi legislativi invertirà 
queli' ordine naturale coma, avvenne 
per vendetta di, vincitori negli Stati U-
nitì d'Amerio 1 dova, come testé disse 
il gunerale Ta,--!bull a Ohlaago: «Il prò. 
taziuaisoao areisa uà monta di mono-
polii, colla impostura impti-loato d'ai» 
largare l 'area dai lavoro industriale»,. 
Mooopolll contro i quali ora reagisca 
la dempcpaza,. 

Noi óonfidiamo net sénno tradìzlooàla 
i^'WW'ji pJ)^'f9f «risi, PWaggi^fa; «op 
vorrà lasalarol ooodurre a mutare ed 
invertire l'indirizzo, della sua attività 
prodattrìoe e oommarainie e ohe terrà 
pe^ guida la flilucìa peli' avvenire della 
paca disarmata e liberati da serragli 
doganali. , G, Rosa. 

?? ' i ' . • ' . " '. ' , , • 

- .Attentato niohilista in Russia. 

Si ha da Pietroburgo olia un certo 
Edeirode attact-ivi ai a vita del fiont,a 
Tolstoi ministro dell' interno, carcand'a 
di esplodergli oootro un colpo di re­
volver! Il colpo fitlli'va a l'Klalroda 
veniva arrestato. Si tratta d'un nuovo 
complotto nihilist^. 

a letto, più pallida e piò affiovolità che 
mai. Nel vedermi ella mistoja la mano 
e mi s'óWlse, ma qual sorrisomi stì-inse 
il cuore, mi colpi come il fuizzo abba. 
glisnte e fugace d'un lume che si spè­
gna- .T;fr.U;fp0SI>y.^y^ìfi^r .yift, allo 
mie domande oOo risposa olia scuotendo 
tristamente il espi. — D,)po sei giórni 
Mariitnna era morta, — La fatica a la 

'sqffare,Gza morali ti'arapò* unita a di-
r struggerà quella. povera vita, 'già còsi 
'̂  d«)icà;ta. Quando' ella fu recala fuori di 
' quella staiizil'' per passare a quella e-

terna del cimitero, io vi rini')?! dentro 
per Dltinio ed il mio sguai-do Cadde in-
'olontariameiite sulla macchinetta di''cu-

' e i r a e,';, vi parrà str.aop, quella macchl-
'"uetta mi foca l'imprassibaè d'us aasas. 
' sino 1 

— Eaoo perchè, gentile si^nofil, j ! 
> rumqra dalla miochioa da cucire mi fa 

fessura dalla jiort», giuiigava, fino ' alla i mala. Dal giprao nha Marianna fu «ep-. 
n,>.tr« no.i II n,i;„ .1 , .„.i , . ,„ palliti, qual ruiaora èdiventsto p?J ju.io nostra nari. Il figlio al tavoliup, con 
in testa un berretto d' cirta da csra-
bìniera, geguiti'j;! a' far colle carte 
degli ini'ìrminab'li s')litiri per scoprire 
nou so che cosa, ejnì giuncando a quei 
modo ad il p ^ r o fumindo, continua­
vano par dalle, ore — Jiinun codi, — 
Óra pronobisl Kirye eìeisoal — Kriste 
éteison ì 

Po'vera Marianna I E quando i giórni 
di feìtav cèdendo alle mie' istanze, ac-
conientivi ad ipdo.a.sa.rp ii tuo abito mi­
glioro a a.,yauJr„m.aP9 <s Ciic-u.na pasaeg-
glata fàól-i'dl''ciità,-'i"g:uvanp'ttiol)e in-
8ontr#if>.wp si ìamt-lffiM »d:«Ii»9irara 
la tua taglia s,ViSl|tj(-ia {aggraziata, i tuoi 
graod'pcchi azzurri, i tuoi .fotti papalli 
biondi, la' tua cara pallida a' 'liè^s'osa, 
ma forse aessnno di loro pensava ia se-
grate lagrima che versavano i tuoi be­
gli occhi azzurri, e come la ina balla 
delicata persona si spezzava dalla ''fati­
ca sulla ineaorab le macchinetta. 

Un giorno fui -maravigliato .oeli ve­
dermi aprire la porticina del suo! ap­
partamento da ua '̂Uomo eha .non coao-
soava. Era il medica, ~ Ma'riantiai era 

orecchio una triste salmodia,; Ja .nota 
caratteristica della vit'i, anzi deil'aguula 
d) ,Up^3.spijrer6 .aS ,osc»rÀ .ifttMiJip'dal 
lavòról'eà'assoltandóloj no'n'àò n'ascon­
dere la mia commozione profonda. E 
po.trebbe non essere così? non è forse 
lo spetttV3olo dei sacrificio quello che 
piò oommove l'ufpaoa .tiatura-! 

No I ha le ,̂ gentile signora, nqa ha 
lei pure pianto,qualp|ie ;YÒita .i.o. teatro, 
assistendo dal suo palchetto .ili. |\rĵ %a 
dia allo apettacolo di qualche B^bliina 
asampid'di iiacrifiaio o per là patria o 
per la giuria o per ia scienza'ò per 41 
trionfo dalla fllaqtcopa? EljbaoB, io:le 
dirò,(aandidamaiite, .ili sa<)ri4<iio. da pai-
oqsaaaiop mi «saltai lo ammiroI lo ac-
'èlàmo I lo.,.. i(i,yldld I Ma pel sacrificio 
oscuro, plebeo, cba si' oouipìa nella sof­
fitta della nostra dimora, e, lo uia.pa­
rola, colà.doDda ..mai ,10 spirito, uinaiii-
tar.io, o,,fbacbe ,solo la .curiosità vtnsà 
a tramalo atl'amn|ir.aziona.,piibt;lica, par 
({uesto sacrificio io non qìì'vèrgogao di 
'Versar qualèhe lagrima, 

: E. L, ' 
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BALLA FROVMGIà 
Lu mattiua ini 81 marzo, vista da 

morbo i.bella ad ogni cura, moriva in 
Tei Àuto l'avv. O i n 8 0 | > | ^ e SEoKBOll 
giudice a qnel Tribunale. 

M &or« doih virilità, oonlortiito da: 
mogjia 0 figii ciio gli; abb»t)iyaoo l'ai; 
stanzi, fiileatii in nn Avvenjra goccnda,-
gli deva etaiìr parta ban. duri la morte. 

E quante volto nello sfisGlfflO doli» 
soffureuee, deljrsnta dtlls tebbr», sark 
crso col pensiero alla msmnisi ai fra-
tbili lontani; s quanto. aiigosoioea gli 
sarà sambrata la mauoanza del loro u)' 
timo bsijr!' ) 

QlUBCpttCt tu viva' A'iornio nel 
cuore dtiutuol cari, sella' memoria de­
gli amidi obe oggi uerraiio di te, del­
l'animo tuo gentile, dellii tua intetlì-
geoza, 

Alla tua prima famiglia, a quelU ohe 
tn. ti form^iti con umore a con nobile 
erompio, iióu inoresca. qiiale.plocoiu'eon< 
fono, il sincero lamento. 

dclL'Rinioo 
P. C, 

Gemono,, 8 t)prjl9 ISÊ S, 

rólffiSSICITTAiffl! 
Cassa d i BU|ini*ml» di 1Ii«iio. 

Sitanziose al 31 mano 1S88. 

Atilvo. 
Caem. coarti. li-
Mottil-.a ontì morf^ .••••'•.•• n 
irat'nripetoci^rra privati'. , . . „ 
Prósiitl.in Conto corrente . . . . » 
Fristìti lìi cónto' con. ganuitltl n 
Frustiti sopra 'pegno . -. n 
Obklig. carantìtB dallo Stato. . » 
Buoni-del Tesoro. . < . . . . . . , « 
Cartelle del credito ipudiarii^. 

iàlemani- eini'i g' ii' l'iLlìendi nuvul'<3a, 
venti deboli, vati , baroip^f^ro , paqp di'-
verao di 7oS min, Mara ' ^isu^ràrm'enta 
calmo. 

Probabi l i t ì : 

Vent i dnbuli; vuri, aiolo UQVOIOBO 
con qualche pioggia o temporale. 
( DaU'Omrmtòyio Utttorieo di Udine). 

OMervauEloie i i ì i e tearologiehe 
Stasiona di Udina —• !^, letituto T«<ioiao 

aprile S-i ore 9 a. oniSp. ore 9 p. ere 9 a. 

Bar.rid.a.lO* 
tltom.ll«,10 
liv. del mare 7436 7428 743,8- 7411 
Utnid. relat. es 68 

mina. 
; 80 

Stato d. cielo seroso miste mina. piovosi» 
Acqua cad.m 
1 ( direiìone 
|(veJ.kUoirì, 
Term.cantìg, 

„-. ». -^ 0,9 Acqua cad.m 
1 ( direiìone 
|(veJ.kUoirì, 
Term.cantìg, 

NW S SE W 
Acqua cad.m 
1 ( direiìone 
|(veJ.kUoirì, 
Term.cantìg, 

2 e • 1 4 

Acqua cad.m 
1 ( direiìone 
|(veJ.kUoirì, 
Term.cantìg, 10.3 14.4 7,9 9.6 

T.«>«-«.»„.. ( massima 16.9 
^ " " P " " * " " ! minima 3,1 
Temperatura minima all'aperto ] .S 
Uinima esterna nella nfttte : 4,1 

NOTE AGRICOLE 
%>o Htmto «lel |e 'Cnit ipaKne 

' (Seconda deeK|le di marzo). 

11,1)39,02 
1,160,781(1,85 
iÀmìB.w 

86U0W,— 
•18^,980.71 

Obblig. prestito CittH d| IJoina „ 
Depciltì In co^to còirro4te . . . , . „ 
Cmbiali tn pórtalogUo' . . . . . 1) 
Mol)iU, riiglsttl e stampe' . . . • n 
Resìdui <!l InféresBì e' rendite. , , 
Debitori diversi ,, 
Deposito a cauziono „ 
Deposito a eustodia 

X,837,'W6.~ 
i!00,OQ9,-
ii84,?8ft,— 

9,\Ì0.-r 
Bt.flT-i.lB 

l82,7e».iiQ 
8,000,— 

10!>,8B,?;,')0 
a,e8ia.95 

79,68116 
278,871.— 

Somma l'Attivo L. tt,4!)0,49l.— 

Spese generali da liquidarsi in 
fino dell'anno . ,Ii. ],q,(l»S.81 

Interessi passivi da 
, lionidarsi ' „ 4:,8i7.a0 
'Simili liquidati , . , , S43.59 82,718.18 

S,omma Totale L. 6,483,204.18 

Passive. 
Crodtto del depésilanti per <sa-

pitAie . ., 
Slmile per interosal 
llimanonze posi Q sposo .„ 
D.eposit. por dop. a cauzione . . » 
r'- „ ." ' i, custodia « 

Sommi «'Passivo IJ.I«;0M;848.97 
"Jafelmonio •dell'Iiititttto ' a l i ' ' " . 
- 'èennalo 1638 . ' „ 392,686.98 
Rendite da llnuidarsl in Uno dei-

Panno . , 69.718.13 

L, li,?ll,479.B0, 
. 41847.30 

." ,.9,689.11 

, - a 7 W i . ~ 

Somma Totale L. 0,488,301.13 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rimborsi. 
Lib. accesi n. 101 depositi n. 504 p. 1. 8l2,Ci69.99 

, estinti , 88 rimborai „ 868 „ 809,680.50̂  

Udine, 81 morso 188S. 
11 Direttore, A. BONINI. 

Riportiamo dai giornali di Roma: 

I l ' Coi ie iovo. — È cosa nota che 
quando fu fatto il couclava. .e fu esaltato a 
Pontefice Leone XIII, tutti rimasero com­
mossi della scelta, rao ciasouBo al tempo 
stosso temette di sentire annunciare un se­
condo conciavo stanto il Suo stato di solute, 
cho veramente ora deplorevole. 

Iddio poro voile esaudire i voti oniver-
saii dei cattolici, salvando .la preziosa esi-
steniadel sommo Pontefice, minacciata con-

' ttnuameato da gravo infermità viscerale, in. 
spirandola a faro una cura depuî ativa al 
aangue con un sovrano rimedio che ripete 
per più anni. . . • 

Perchè!ciusonho ne.'possa'.apprpffitt8,re',!n 
simili casi, il .miracoloso farmaco fa lo Sci­
roppo depurativo di Pariglina del dottor 
Giovanni Marzolini di Roma. 

Por evitare grandi disillusioni si avverte 
di stare in guardia di non farsi dare in 
cambio un liquore omonimo o qualsiasi ri-
tnodio altro, poiché son tutti pasticci che 
nulla hnn che vedere con il vero Sciroppo 
Depurativo di Pariglina del Lqttor Giovanni 
Mnijolini di;''Roma, anico. ptooiiato otto 
volte. 

Deposito unico in Udine presso la; farma­
cia di 0. Comnisssoiit, — Venoiia, farmacia 
JJotoer, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
Zompironi — Belluno, farmacia Porcellm 
. . 'iV;. " " .. . -Trieste, farmacia Prendini, 
rofiiVi. 

farmacia Pe-

VOffloio Sstìtrala J l ' B o i s s ' ! 

(Kioevutò pile brè'5; pi-dei 3 .apqile 

In Europa pressione livellata': alquanto" 
bassa in Germania seftantrionnla 7 5 1 , 
golfo Guagcogna 76a , Mosci 769, 

In Itali» Lolle Zi ora barometro al­
quanto disceso, pioggerelle al sad del 
oentinenta, vento di sud forte penisola 
aalaojiue, teniperalafa Isggermeflte di­
minuita. 

• La temperatura -media deoadioa fu 
fliio-a-1 Krudo sotto la normale nell'alta 
Italia, e fino a, 4 gradi sopra la normale 
Efella basse, 

II. mi^inio.t&riupmrtrico ai verificò a 
Gunea il. giQtnq .20;cou — 1 , 8 a.Il mae-
aitno a Palermo II giorno 17 aou 3 3 , 1 . 
[ìe miniùi»' temperature ebbero Inugo 
Qed'alta Atalia il g.oriio 11 , Dalla baisa 
i l ' 2 0 ; le' massime nttll'alta II 12 e uellu 
b.U^à II 17. 

Veneto. — In qualabo iooàlit&, come 
nella pruv nci3 di 8alluiio, di Rovigo o 
di Tr,evÌBii, il cattivo tempo ha impedito 
ogni lavoro, campestre. 

• Nelli; altra provitioe proseguono, per 
quanto lo cóqsehte.' i l 'bel- tempo, i la­
vori di potatura o, le spmitie primave­
rili. 

Il .duOQO (iFi'.eeBlo alle viii dal fred­
do invernale.si'Bibra .rilavante nel)» pro­
vi.,0i,a ij) Varona ; 6 iuvtìc«.,minore del 
temuto'i( danno sofferto dall.e .viti nella 

•proviiicia di Rovigo. 
I fruRiantl sono dappertutto belila-' 

olmi. 
' 'Si desidera il bai tempo e l'alta tam-

;pèratura.' 

Lombardia. — Benché interrotti di 
quando in quando, i lavori di campagna 
ve'igoQO ooodotti alacremente por sop­
perire .al tempo'p-'rduto, 
' Si 'attende al la polàlnra i|Bllé viti, si 
gemina il liur>, si piiepara la terra pel 
•granolnrco,' 

II ravèttoue'per fora'^gio ed i lupini 
non ft^cero buona riueeiia pei freddo. 

I prati oomlnoiauo qua e là a verdeg­
giare. 

L'aspetto della campagna & eoddiefa-
qeule. 

Piemonte. — In provino'a di Cuneo 
e di Novara la neye copre tuttora la 
parla btioua della campigua impedendo 
IJO"! I lavori propii del la'stsgloné; negli 
altri', luoghi 81 lavora a' rilento per la 
terra troppa umide, cosiebè è desiderato 
dappettutio il bel tempo. 

' L e vil i , a quanto pare, hanno poco 
scffsrto pai ge lo ; il frumento invoco 
comincia a sentire qualche piccolo danno 
per il freddo e per l'umidità. • 

Ligaria. — Procedono lentamente i 
lavori campestri a csgiouo dei tempo 
alq'aanto ploygso. 

Le. colture e la potfitura delio viti 
sono ultimale, 

In alcune localitii meglio esposte qual­
che trjlijoip 4' vite ji,(^(^e|ina, t^,,gafmq• 
g l l a r e . ' • • " - • • ' ' ' . • ' ' • • • 

Epni.lva, — La pioggia, poop abboa-
daiit§) po;i'.be'lntarrat.to:-che iàl,pqphe 
looslità i lavori che vengono pi-oseg'ulti 
oell'i massima alacrità; anzi tornò van­
taggiosa alla campagna della provincia 
di Piacouza. 

I danni temuti alle viti nella prece-
.dfpja ideqjide si veripojirtjqp fpqqigi-, 
ìu.eute nella provincia HI' Gólogns é'iii' 
parte uoil'à -próy-lncia d! ,B!<?gg<0 ^Ija 
pianura. 

Nella provinola di P^rma sì lameutaDO 
danni pel baco nei fiumpnti, 

Nel rimaiioote la campagna ha buon 
aspetto, benché molto in ritardo, 

Fiorlsoono i mandorli, 

.Jl.'irojii} f i iUif^hrila — , l , e ^ q 8 , t i ^ g e 
pióggìe non copseutbno,' t^bc'orn dì'ri-. 
proa'dera i.,l|ivorf, «alvo pochìjBsipe,.ec:. 
joesippi j fa pspppgna fpmimia ,(t sen­
tire'qdalohe dàónb'i masà'.óio In provìu.' 
ola di Perugia, ove si lameotBiiO:iio(he 
icondiiz'oni per lo straripamento 'del 
Tevere. 

Nei luoghi soleggiati comìnoiano a 
fiorire gli alberi da {rutta,.come susini, 
albioooehi, eoo. lì! vivameuta desiderata 
il bai tempo. 

To'c^ns - - Le cD'H:'')'.! doli» a«ni. 
pagna nono io geoaralo, boqpe ma . Iq 
fasoeoila sgricois tono sospèsa 'par il 
oontìODato lampo cattivo. 

E di' asBoInta n'oeMilà il ritorno 
della bella stagione per rlpreuderè \ 
lavori, oramai troppo io ritardo. 

Lazio — Sono aoaora molto arretrati 
I lavori di ooltlvgel'óne se l la vigne, 

I sataioetl «I tuàntaogono finora ab-
bastnoiia promett'jDti, 

Poveri i pasooli. 
Pior-scooo i peri' e i pesohi, a in 

qualche plaga aprioa la' vite accsntia a 
germogliare, 

fi desiderata il bel tempo. 

' .Regione Meridibofle Adi:ÌBii*s — I 
lavori «ampestri 'sòtl^ In molti Isoghi,' 

'sospesi, eoo danno'per lo oolture èsé-
Irina da farsi. 

In proviuola di Foggia le pioggia fu­
rono Invece propisls ai pascoli ohe pie-
sentano un florido aspetto. 

La fioritura dal mandorlo è oom-
piata. 

Regione Meridionale Mediterranei — 
Dappottt^tlp si lavora attivamente : al 
piantano alber', si prepfira 11 'iarreno 
p«r la semina del malE, si trapiantano 
1 pomidoro ; la potatura a legatura delle 
viti è quasi oompiuta. 

Tutti gli alberi da frutta germoglia­
no e fioi'iseoQO ' la buone condizioni, 
A a o b s la vita comlDoia a mettere le 
gemma. 

Tutta la campagna pi esenta ballissl. 
mo aspetto, 

Sicilia — Buono lo, et.ato generale 
della campagna ; solo qualciia semiiJa.lo 
B'-ffro per l i poon piaggi». 

Coniiaua il raccolto dogli agrumi. 
Tutti gli albori frnttifari sono fio­

riti. 
L'orzo primalicoio incomincia a met­

tere la spighe. ' 
Lo fave e' I piselli Ingrcs^ano. 
Oermoglla la vite al piano' soleg­

giato. 

Sardegna — Il lempt» sì mantiene 
freddo per la vlaioaoza della neve, e 
nou permette quindi di fare obe pochi 
lavori e ad totorvalli. 

Si eemina. I^orzo o ai coltlv. iuo'le vi,-
goe la qualche jocalilà soltanto e dì 
tratto io tratto. 

Cattive condii'oni campestri, 

fliepiiojo -r II tpmpo povoso dì que­
sta decada ha impedito aucora I lavori 
di campagna, cosichè sono dappertutto 
molto IQ ritardo, eoo qualobo danno 
allo .ooltlrazioD', 

I ,maggiori danni alle viti furono ve.-
rjflc/ti uni Veneto e ne l l 'Emi l i a ; ina 

,80110 por fortuna non molto estesi. 
' Anche in incostanza del tempo o la 

b'8.ia temperatura verificatasi io qual­
che plaga non ha reealo gravi danni 
alla vt'getaeione, essendo questa dapper­
tutto In r i t ' ido , 

I f> omenti sono in generale belli, ma 
sbbiaoguauo di più mite temperatura e 
tempo sereno. 

L'aapetto della campagna è bello ape-
oi».lme^ta atW Italia meridionale, ove 
J^oriscono qua» tutti gli alberi da 
frutta. ' 

rrss 

MEMORIALE DEI F H I W I 
H l v l s t a s e t ( I m n u n ì e 

a u e r o a U f 

Seltimaiia 13 — >G'.raui; .' ; 

ir.erc''ti quasi deserti per la 

nulla 'p, 1 t«mpo oatj 

Martedì 
pioggia. 

Giovedì, quasi 
tivo. 

Sabato, come giovedì. 

.liihas^ò.il graiioturpo .(̂ ept. @, 

Semi pratensi, ! 

h'ritoglio al flhilogr, LÌ;0,Vo 0,80 0.85 i 
Erba medlna » » 0.79 0.90 I 
Altlsfimi > » O.BQ 0.60 0,6fi 
Kaghatta » » 0.55 0.60 ' ' . 

Carne di mesto 

t.a qualità, taglio pHmo-
» ,» ' » 
» * se'oondo 
» » » 
» » terzo 
» » » 

ILa qualità, taglio primo 
)> •' * > 

* • « aecoudo 
» » ' » - • ' ^ -

». » terzo 

Carne di vitèllo 

Quarti davanti al ohil. 
» » » 
» * » 

"Foraggi e CombuBiibill. • • • ' 

Ntt1l'-i maitedì e giovedì, .sabato suf-
llciente quantità di combustibili, poca 
roba in foraggi. 

. Mercato dei lanuti ? ,ejiini.' 

' 129; iV'erano, pirea: .275 agpelli, .40 
castrati, SB pecore, 8 ariete. 

Aidaroiio ven'ioti. 0(ipro^8Ìm.iiiva-
mente: 60 agrielii d'allev^aiouto da 
oentesiiu! 4S a 65 'il ehìiogramina a p. 

_v., 130 per macello da cent. 78 a 80 
\%i cliitqgramma!^ P-i^'i tì>!t> ' ^P. na­
strati por macello da lire 1 a 1.08 ài 

'chil.pigrammà a p. m,, 9. pecore "d'{t|le-
,,vf;^^nt9.,da ,qant, 5Q.a.62 f^l'.ch'io-
'g'riiroma a'p.'v,16 [ier màCpllo da'cen-
,-tpsipiii ,80.a.,83 al ali\!og..ii,p, ,ip,.,;̂ utti 
gli' 8 arieti per macello da '83' a 95 al 
ohllog. a p, m, 

170 svini d'iillevamento, tutti venduti 
a prezzi vari. 

Quarti di dietro 

ni ohil. 

Lire 1,60 
'»• 1.50 
» 1.40 
* l.SO 
» 1 . -
» 0.—. 
» 1.50 
» 1.80 
» l.SO 
? 1,10 
» 1.— 
» .^,80 

Lire 1.20 
» 1 , -
» 0 . -
» 0 , , -
» 0 . -
» 1.60 
» 1.40. 

PEI BACfflCULTORI 
Avviso in.te)resss||Ltìsaiiao 

a bózzolo giallo cellulare 
Sooloii intornazlonal^ >o<''i>ofa 

Il snilofirmnto, nell'io^rssie dei fitclii-
cultorì, si pregia recere a conótMntii ilei 
pubblico, ossero egli aoche in quest'anno, 
nijaricàto'ttello smercio di S e m e Bnohl 
•ì'Iiaiiaóli» (gialla, confeiionato sui Monti 
Mauros ( Var-francia ) a sistema cellulare 
Pùilmf selezione fisiologico e microsoopicu 
a doppio controllo, operanone effettuata dai 
celebri profeisarl adactti ,BÌ rÌ9ematt stelù-
litìaati in"Ì4rffijr& P^^et. ' " 

ta alrofla, si venda a lire 14 air qncfs, <li 
grammi 30, M pagabile alla contegna, op-
pnre a lire IB se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pare si prodotto del'Ifi per èjindia 

: chi.ne farà ricbiMia, 
'Oltre ogni dire stilendidi tàtotii ! nani-

lati.che, questa l9nm« ottenne iji. tutte In 
regioni oVo fu coltivato, — ed ò Jilr' ciò 
non' tnàl abbastseia raccomandabile n toMI 
I eolllviatori «l<-l Vrlalll, i qnali ar­
che nella tesh'i trajcoraa campagna del 1887 
ebbero ad esperimesiiàrne ' nel modo il pn'i 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilcan-
ti.uimi da esso ottenuti. 

in seguita poi, ai faWev,olissi$i jriinlt^i 
'CtteDUii '̂a vii^e'itrov^, ,teii.8qdoUÌ, Mn 4̂̂  
ieressi'a$^aratt' ed alle, jrijud'spĉ ' SnScinDi 
dispone di seme buchi, a òojimfò î i'offo, rov 
fistipnato'nelle montagne Casentitiesi da A-
Icssandro Gentili. 

Le domande div?<>tt(),1,cri(i(llie pel 1888 dr,-
vrànno essere indiriziats al sottoscritto di 
San Quirino, unico rappreseoiatite per la 
Provincie Venete, od ai suoi agenti Utitiiiti 
Dei centri pifi importanti.- ' . . : . 

S. .Ojiirino, di P.ordenpne, agosti. IJ87. 
' • • ' ÀWOifiO-GlìjItNDIS. 

Agtnii ropprtìeMami per la'Protiincia 
Pel mandamento di Gemona sig. Pranct-

3C!> Cum dì Ospcdsletto.. 
PelìmAndaip^ntadl Cividslfi'SÌg. :Ant«Ui 

Ittiisa. ' ' •' • • " • '•''' *••• " 
Psi.Comani di Faedis e Attimia aigncr 

PttidutU Giuìippe. 
, Pel' mandamento di ,San .Vito al Taglia 

mentii' sig. Antonio Tome fu Gitaeppe. 
' Pel ma,n4a.meota. di Spilim|te^ga aìg, A-

lèisatulro Giacomelli fu 'Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sìg. J?aniki 

Giovanni di Hlaibano. 
Pel mandamento di S|aJ)MUSÌo sig. il'ic-

coli Antonio di Cosoado.' ' •-'''' 
' { Pel mandamento' dì. Udiue, aig.' Gìuteppt 

Londra 25.BA i— Francia i £«ndoro di Peletlo-Ulnborto. 
82?.— 80 ' Pei man'lamonto di Jfanfago, aig; M n o -

nica- ̂ oii.-Cmtaff9;fif-- QisiBiiimi. 
Pel iìiàadéihenib'di Latisàna, sig. BeiMi 

Àtigelo di Pe^'po, ;, - •. 

GridP^AOGIJ»! BORSA 
VENEZIA,» . 

Rendita Ital. l-tenniìi) dà 96.96 a 08.8j 
1 lugUo 94 48 a' ' Ì4.6$ Aaloid' Banca Natio-
naie — , a . Banca Veneta da 831.— 
a —.— Banca di todito Veneta d4 248. -.-
Società «ntnudonl Tenet* —.— a — —.-— 
CotcnUlolo Voneiiana — a 321.-'- Obblig. 
Fieatiio Venaal» a praml 32.76 a 28.— ' -

Valute. 
Pasii-da 20 franchi da — a —,— Ran< 

cittoto anitilacha da S02. 35 a 202.76 | 

Oambi. 
Olanda ac. 31(2 da Germania 8 )— da 134.98 

a 136,S0 0 da —.— a — — fVanci» ì 1\2 iti 
101.48 a 101.761—Belgio 9Ì—U — »—'.— 
Londra i:^ da 28.60a26.63Sviucra 4 101.40 
a 101.66 e da — ~ a— Vionsa-Trieste 
4.(-. da 202.I18- 203, B18 a da a —.— 
—.— ,— Pomi da SO IstaiM. ' 

Sconto* 
Banca Kadonale 6 l\ì Banco di Napoli 6 li2 

Baaw Tonot» Banca di C n ^ Vm. 
iSniiANO, 8 " 

Rendila Ital. 97.10 i6'i-- , _ —,( r- Uerid 
- . — « Camb Landra 38.68 84 (— 
FrancUda 101,66 — 68 Berlina da 138.46— 

ROMA,. 8 

Rendita italiana 97.87 — Banca Geo. 868.60 

FIEGlSiZIE, i 
' Remi. 97.10 

101.67,112 Morid. 784 28 lifeb. 

VIENHA e 

Mobiliarti S 12.90 Lombarde 74.76 Ferrovia 
Anstr. 216.60 Banca Nailciiale'889.— Hapo-
Uoni d'ero 10,09 . , . | L'ambio Pub'- 60,16 Cam­
bio Londra 128.60t'Austriaca 318.60 Zecoiiini 
imperiaM 8 98 

BERLINO, 8 

Ifcbiliare 141.40 Austrìache 37.40 Lembard« 
- . - Italiano 94.10 ' 

OENOVA, 8 

B«ndita italiana 97.71 — Banca 
Naiionale 3118, — Cradito moliiliare 934.— 
Vjxii. ni.-T' Medij^ninó'' 8 3 4 . -

Palliai, a 
Rendita 8 Olo 81.67' — RendiU 4112 107.07 

Rendita Italiatta' 94.87 Londra ,—. 1 — 
Inglese 701.3(4 Italia 1 7|.16 Rsnd.nirca 16.90 

•' L O S P R Ì L a 

Italiano 04.-
- .Turai - -

Ingleae 101. 8)4 Spagnola 

Proprietà della tipiigrufia M.ISÀRDUSOO 

fiojATTl ALBBSANDKO, gerente responi. 

^ e n t i ijta Prato 
,' ti soltóaorilto t iauo.uu forte depnailo 
Sementi da Pr»to, tionciié ; tanfo rlcer' 
pqii Lawp-.Gr^8 e iniscuglijper. praterie; 

"etàbili'. '- ^ • • * • •'•'•'•'. .' • ' ' 
Ne avverte quindi i siguoli Agriool-

Jori ohe damo p.pr lo p.tjspto, Sjiprà ese­
guire quai'sia.-'i ^aotn'óìisilone" s'bltecita-
mente eoa merce proveniente dalle mi­
gliori possidauze nazionuli ed estere od 
i prezai saranno sempre Inferiori ai fio 
qui praticati da qualsiasi st'ibili mento. 

Ha pure uu forte dapoaito di Vini 
nazionali ed esteri e; dai rinomati con-
c i^ i ^tt'ficiali dellii''6pattatiile. ,à,ie8, ia-
'gog'iiere C. Vi'gél di Mila'ao, 

Domsnlao Del 'Negro 
Piazza del Duomo n. 4. 

Ai sordì! 
Persola ohe ,908 un aemplloe rimedio 

fu aurata dallj sordità e dai rnmori nella 
teHa, che lo a'ffiiggevano da SB anni, 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que ne farà r icho i ta a Nicholson, i'J 

Borgomono Sfilano. 

(Vedi Aviticfi in quarta pagina). 

mmmmnmm 
• - i » i i n i m ; - • . ,̂ IJU 

':7rova(i in v^idit4:^odi UpografiA f o f 

nita di 

..Macclima cslsra 
e di un assortimeulo completa di oar.it-

terl, nonché di tutti gli uteneili. 

Par informazlooi 0 trattativa rivol­
gersi alla tls()as!lo^e del nostro'gjoroili'. 

varie staosie a piano terra per usi) 
di asrittorio ed anche di taagaeziaa, 
situate in via della Prefettura, piat-
aetta Viilsntìnia. 

Pel le trattative rivolgerai all'nfd<.io 

dei Pritdi. •••' . 

5000 qiiifìtali 
i - • ' v>-\\^ : . ! r , : ; . 

Cartone di Paggio 
da vendere 

È persona che tieue in fibbricazioòe 
a o O O q u i n t a l i «li c n r b o n e d i 
f n S g l o . , ,, , ' . 

• Per (rattative,.taut6'. dèli" intiera par­
tita ohis ài una parto di'iiS3aì.rìvolger8Ì 
a S.''I<, o . ' é o ( ! c b l e v « . ~ 

Un banco cou lastra di 
morinó ed.otfi^ t|if'pjlfni. 

ÌSI)|rol^er$i «Ila n<)stra 
JKed|»zÎ tte.( ..• -"-''".̂  t̂  J.; 

nella Casa del sig. Carlo Giaopmelll 

; piazza Mercato Nuovo un aftpartamonta. 

Per informuziaui rivoigorei da Cor-

radiai e Dorta piazza S. GiaoomOf 
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Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eaclusivamemente aU'tJfflcio d'Amministrazione del giornale M Friuli 
Udine --Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardùsco. 

TIPOGRAFIA 
im 14111 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di eart^, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 
. liseeuxlone accurata e pronta di tutte 

le ordinaxiont 

Prezzi co&yementissùm 

Raifigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FI^OBIO e BUaATTtWO 
; ' Capitile :. 

Statutario 100,000,000 — Eniiisso e versato 65,000,000 

Oo3aapaartlrQ.sn.to d i O-eaao-va 
fiatiA Acquamrie, rinifeUo alla Slaziont Princjpii 

M A G N E T I S M O 
T r e n t a n n i di f'Iio» «ucceoii» ha otionuto !a 
celebri! suDnniiibula ANNA D'AMICO e ooiiCIniiK 
I sigQori a tiare cnosulti par mniattia. 
con A.'iti)! shB desiderano consultarla per corri 
«potHÌenza, nciiveraiino i principali aintomi della 
nialatU:i e invieranno, se provooicute d'Italia, 

i i vaglia di L. 5,20, e dall' E^UTO 1,. 8.25 al professor Pietro 
S'Amico via Ugo Bassi n. 29 piano «ecoi'do Bologna (Italia), 

ORARIO BELLA FERROVIA 

QALI.EANI 

l l E A POSTILE MLBRASlLE,MPLATUBiiiPAClFir>0 

' Putesse del Mese di MARZO e &FRILB 1888 
Per i t o n t c v i d e o e llueaosi-^%fr««i 

Vapor» partirà ti Apr'lo 

S i m o . iB , 
Per Htio Jlaneiro e Santos (Brasile) 

Vapore postale partirà il 1888 

. P A R A G U A Y . 22 Aprile . 

Ptf 7ALPARAIS0, OALLAO ed altri seali del PAOIFIOO 
Vapore postale W A S H I N G T O N PB^iirà il 26 Marzo 1888 

Dirìgersi per Merci e Passeggieri ali' Vfif lc lo d e l l a fSo-
e l e t à in V d l n e V i a J t i q u i l e j a , ST. 0 4 . 
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MILANO — Farmacia W. '24, OUavio Oaiimni — MILANO 

too laborstorio Cbimìco in Piazza SS. Pietro e Lino, n. i . 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo nna lunjta 

serie di anni dì prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere OTUO<)ÌIC Ò stato adoperato, ed usa diSusissìnia vendita in Ra-
ropa ed in Amertca, 

' Esso non devo esser confuso con altre specialità che portano lo SÌ«S«FO 
n o m e che sono l i i r n i c a e l e sposso dannose. II nostro preparato 6 un 
Oleostoftrato disteso su tela che coutuìnc i- principii doU'urulcM luon-
(fiUB, pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo dì trovare il modo dì̂  avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i princìpìì attivi dcU'arnlca, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proeetsuo «tpoAlttle ed un i ippi i ruto At naaira 
«cc ln« iv« luvCiiixtaBie e prupvfietà» 

La noita tela viene talvolta fnliillUenta ed imitata goffamente col 
verdornvan, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata ricliiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
abbrica, ovvero (juella inviata dircttainentc dalla nostra Farmacia. 

lnnumere\'oli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I u a m e r o » ! ee r t lÉ loa t l o h e poNHetllaraio. lo tutti i dolori 
in generale od in particolare nello lumltaKjeinl } nei vewRnaf iHitnl 4S*o-
Kifll p a r t e nel corpo la guarigione è p r o n t a . Giova nei i lolovi 
r e n a l i da c o l l o a n c f r l t l e u , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
I c n e n r r c e , nell' a f ibasNamento ; d'ntero, ecc. Servo a lenire i 
«lolorl d a a r t r f t l d e o r o n l e n , da gotta : risolve la callosìtìi, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

C'osta ZI. 1 . 0 . S 0 al metro, L, 5<SO al mezzo metro, 
L. 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilio, 

Itivenditori : In U d i n e , Fabris.Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alta Sirena e Filìppuzzi-Girolamì; Q o r l z l a , Farmacìa C. Zanetti, Far­
macia Pontoni;, T r i e s t e , F<irmacia C. Zanetti, 6. Seravallo, Kar». 
Farmacìa N. Àndrovic ; T r e n t o , Gìnpponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e z i a , Bòtner ; Gran , Grablovìtz ; ICIunie, 6, Prodram, Ja-
clel F, ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Gallerìa Vittorio Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o i n a , via Pietra, 06, e in tutte le principali Farma­
ci dol Regno. 

Ftrteazs toM Fi^eaze AxtM 
DÀ tlDIMK A VKMBSUA DA VDMtlilA A in>mi 

ora 1.1S «ne. misto or» 7.16 u t . ore 4,85 lutt. dirotto ore 7.8B u t . 
a 5.10 mt. onalbns , 9.87 ant. a 5.86 tnt. onnlbni a 9.64 u t . 
, I0.!i9 ant diretto a 1.^0 P. a 11.06 u t ODUlibOS a 8.86 p. 
a 13.50 pom omnlbttl , S.10p. a 8.15 p. diretto a 6.19 p. 
. e-it . enalbns » 9.66 p. a 6.46 a onuiibui a 8.06 p. 
a 8.00 , diratta , l l . B 6 p . a 9 . - . a al ito a 2,80 BUi 

DA DDIHI A POHTSSSA JDAPOHTaBIlA A DSIHB 
ore 5.60 u i t opinlb. «te 8,46 itnt. ora 0.80 u t . «Hiilb. ore 9.10 u t . 

, 7 .U ant. diretto a 9.44 «si. . 2,24 p. ott&fb. . 4.66 p. 
, 10,80 n t . omnlb. . 1.84 p. »• 6 . ~ p . o»nlb. a 7.86 p. 

, *.aop. oaulb. a 7.96 p. a 6.86 p. diretto a a.20 p. 

DA aniNK A TKIE.11 S 1 DA TKIItOTB A ODIUtt 
ore 3,60 aat. atito gm 7.87 u t . ore 7.30 u t . omnib. or* 10 ,~ u t 

, 7.64 ani. omnib. a 11.81 u t . a 9.1C u t . oaniib. a 12.80 p. , 
r. 11.- . 
L'. 8-60 p. 

misto a 8,10 p. ... misto a 4,27 p. r. 11.- . 
L'. 8-60 p. oanlb. . 7 88 p. a i'50 p. onstbns a 8.08 p. 

. S.65 p. N a 9.62 p. 1 a » . ~ P. adito , 1,11 u t 

DA USIMB A OIVIDAUt DA OIVtDAI.B A 1}DIKE 
ore 7.47 u>t. mista ore 6.19 u t . or» 7.—Ut, miito 0I« 7.82 U t 

, 10,80 , a 10.6ii , a 9.15 a a 947 a 
, 1.80 p. a a.03p. a 12,06 p. a 12.87 p. 

" * - : i ' ' a 4.82 p. » B.—p. a 8.83 p. 
, S.80 p. m a 9.02 p. » 7.46 p. » , 8.17 p. 

Ohi vuol conservars i sano faccia uso delle ve r e 

Pillole dei F r a t i 
lonloo-puTiiatlve-Bntlniorraldull eho venson» prepara te 

da «i t ro 80 anni nell 'untlea 

FARMAGIIA FONDA 
L'incontrastabile siiccesso ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

come Io jproTs il graddo consumo che se m fa, nonché lo aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale beùelico rimedio; m'incoraggiano a dilTon'-
darle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare efScacili. 

Queste Pillole sono raccooiandabilì gott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abitunlo del ventre, inappetansa, dolori di'testi) 
riescono dì grande utilità ondo mif̂ liorare gii umori dello stomaco, riofer» 
znrlo od impedire cosi lo fucili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultima 
in modo da facilitare perfino lo ritardate o mancanti m'estruafioni, 

L'uso di queste preserva da'fomiti morbosi gastrici, itterici, biliósi'A 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efilcacia. a tutte quelle pèrsone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad alTezioni 
croniche} coiruso dì queste Pillole sì procurora.ino.aanoappetìto, facili .di* 
gestioni ed evacuazioni reg>ilari, - senza solTrìr il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri speciilci; di piii, iu merito 
alla loro composizione, agiscono .biandiimente e possono venire usate con-
buon successo in ogni cti, temperamento e sesso. 

Dose e metodo di euro 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili. iudlgestioni, 

ordinarifimente ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi. poi fisse aggravato da 

I qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da dol bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò tìuó a ohe sa­
ranno sparite quelle iodisposizioui per le quali vengono presa. 

Avvertenze 
. munita Ad evitare contrafftizionì l'etichetta esterna della' scatola aarjt. 

della firma in rosso P, Fonda, così puro la presente, intrusione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di. divulgarg 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fàbbricator:e sul!' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovausi in tutte le principati Farmacie. ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ » f ^ ^ ^ 

[ARCO L S l i O Ddine 
PREMIATO 

STABILÌMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
por la fabbricazione di LISTE uso OBO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
~ e si assume ogni genere di lavori. • 

Vìa Prefettura, N. 6. 
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